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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore: II settimana del salterio 

DOMENICA 
17 

FEBBRAIO 

VI DOMENICA 
TEMPO 

ORDINARIO 

09.30: Costantina e Francesco 

LUNEDÌ 
18 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Assunta Puncioni e Pa-
squale Fois 

MARTEDÌ 
19 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Efisia ed Emilio Matta 

MERCOLEDÌ 
20 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

08.30: Stefano e Giovanni 

GIOVEDÌ 
21 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Demontis Antonio 

VENERDÌ 
22 

FEBBRAIO 

CATTEDRA DI 
SAN PIETRO 

17.00: Santo Rosario 
18.00: Paolo Demurtas e Pie-
trino 

SABATO 
23 

FEBBRAIO 

SAN POLICARPO 17.45: Santo Rosario  
18.15: Francesco Muggianu 

DOMENICA 
24 

FEBBRAIO 

VII DOMENICA 
TEMPO 

ORDINARIO 

09.30:  Pro Populo 
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     «Beati voi» Ma il nostro pensiero dubita 
  

L 'essere umano è un mendicante di felicità, ad essa soltan-

to vorrebbe obbedire. Gesù lo sa, incontra il nostro desi-

derio più profondo e risponde. Per quattro volte annuncia: beati 

voi, e significa: in piedi voi che piangete, avanti, in cammino, 

non lasciatevi cadere le braccia, siete la carovana di Dio. Nella 

Bibbia Dio conosce solo uomini in cammino: verso terra nuova 

e cieli nuovi, verso un altro modo di essere liberi, cittadini di un regno che viene. Gli 

uomini e le donne delle beatitudini sono le feritoie per cui passa il mondo nuovo. Beati 

voi, poveri! Certo, il pensiero dubita. Beati voi che avete fame, ma nessuna garanzia ci è 

data. Beati voi che ora piangete, e non sono lacrime di gioia, ma gocce di dolore. Beati 

quelli che sentono come ferita il disamore del mondo. Beati, perché? Perché povero è 

bello, perché è buona cosa soffrire? No, ma per un altro motivo, per la risposta di Dio. 

La bella notizia è che Dio ha un debole per i deboli, li raccoglie dal fossato della vita, si 

prende cura di loro, fa avanzare la storia non con la forza, la ricchezza, la sazietà, ma per 

seminagioni di giustizia e condivisione, per raccolti di pace e lacrime asciugate. E ci sa-

remmo aspettati: beati perché ci sarà un capovolgimento, una alternanza, perché i poveri 

diventeranno ricchi. No. Il progetto di Dio è più profondo e più delicato. Beati voi, po-

veri, perché vostro è il Regno, qui e adesso, perché avete più spazio per Dio, perché ave-

te il cuore libero, al di là delle cose, affamato di un oltre, perché c'è più futuro in voi. I 

poveri sono il grembo dove è in gestazione il Regno di Dio, non una categoria assistenzia-

le, ma il laboratorio dove si plasma una nuova architettura del mondo e dei rapporti 

umani, una categoria generativa e rivelativa. Beati i poveri, che di nulla sono proprietari 

se non del cuore, che non avendo cose da donare hanno se stessi da dare, che sono al 

tempo stesso mano protesa che chiede, e mano tesa che dona, che tutto ricevono e tutto 

donano. Ci sorprende forse il guai. Ma Dio non maledice, Dio è incapace di augurare il 

male o di desiderarlo. Si tratta non di una minaccia, ma di un avvertimento: se ti riempi 

di cose, se sazi tutti gli appetiti, se cerchi applausi e il consenso, non sarai mai felice. I 

guai sono un lamento, anzi il compianto di Gesù su quelli che confondono superfluo ed 

essenziale, che sono pieni di sé, che si aggrappano alle cose, e non c'è spazio per l'eterno 

e per l'infinito, non hanno strade nel cuore, come fossero già morti. Le beatitudini sono 

la bella notizia che Dio regala vita a chi produce amore, che se uno si fa carico della feli-

cità di qualcuno il Padre si fa carico della sua felicità. Buona domenica e buona settima-

na!        Don Mariano  e Don Evangelista 
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Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di aver-
ci dato un uomo, non un 
angelo, come pastore delle 
nostre anime; illuminalo 

con la tua luce, assistilo con la tua grazia, 
sostienilo con la tua forza. Fa' che l' in-
successo non lo avvilisca e il successo 
non lo renda superbo. Rendici docili alla 
sua voce. Fa' che sia per noi, amico, mae-
stro, medico, padre. Dagli idee chiare, 
concrete, possibili; a lui la forza per at-
tuarle, a noi la generosità nella collabora-
zione. Fa' che ci guidi con l' amore, con l' 
esempio; con la parola, con le opere. Fa' 
che in lui vediamo, stimiamo ed amiamo 
Te.  Che non si perda nessuna, delle ani-
me che gli hai affidato. Salvaci insieme 
con lui. (Paolo VI) 

 

CATECHISMO 

VENERDI’ SCUOLA MEDIA ORE 15 

SABATO SCUOLA ELEMENTARE ORE 15.30 

Preghiera a San Giuseppe.  
A te, o beato Giuseppe, 
stretti dalla tribolazione, 
ricorriamo, e fiduciosi invo-
chiamo il tuo patrocinio, 
dopo quello della tua santis-
sima sposa. Per, quel sacro 
vincolo di carità, che ti 
strinse all'Immacolata Ver-

gine Maria, Madre di Dio, e per l'amore 
paterno che portasti al fanciullo Gesù, 
riguarda, te ne preghiamo, con occhio 
benigno la cara eredità che Gesù Cristo 
acquistò col suo Sangue, e col tuo potere 
ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. Proteg-
gi, o provvido custode della divina Fami-
glia, l'eletta prole di Gesù Cristo: allonta-
na da noi, o Padre amatissimo, gli errori e 
i vizi, che ammorbano il mondo; assistici 
propizio dal cielo in questa lotta col potere 
delle tenebre, o nostro fortissimo protetto-
re; e come un tempo salvasti dalla morte 
la minacciata vita del pargoletto Gesù, 
così ora difendi la santa Chiesa di Dio dal-
le ostili insidie e da ogni avversità; e stendi 
ognora sopra ciascuno di noi il tuo patro-
cinio, affinché a tuo esempio e mediante il 
tuo soccorso, possiamo virtuosamente vi-
vere, piamente morire e conseguire l'eter-
na beatitudine in cielo.  AMEN.  

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 18 febbraio ore 18.45 cate-
chesi per gli adulti; 

 
 
 
 
 
Martedì e Venerdì ore 18.30, prove di 
canto per animare il Triduo Pasquale e 
Via Crucis. Prove aperte a tutta la co-
munità Giovedì 21febbraio 2019, ore 19, percor-

so in preparazione alla cresima  per adulti 
a San Giuseppe 

ESORTAZIONE APOSTOLICA GAUDETE ET EXSULTATE  

DEL SANTO PADRE  FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITA’ NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

 

Svegli e fiduciosi 

162. La Parola di Dio ci invita esplicitamente a «resistere alle insidie del diavo-
lo» (Ef 6,11) e a fermare «tutte le frecce infuocate del maligno» (Ef 6,16). Non sono paro-
le poetiche, perché anche il nostro cammino verso la santità è una lotta costante. Chi non 
voglia riconoscerlo si vedrà esposto al fallimento o alla mediocrità. Per il combattimento 
abbiamo le potenti armi che il Signore ci dà: la fede che si esprime nella preghiera, la me-
ditazione della Parola di Dio, la celebrazione della Messa, l’adorazione eucaristica, la Ri-
conciliazione sacramentale, le opere di carità, la vita comunitaria, l’impegno missionario. 
Se ci trascuriamo ci sedurranno facilmente le false promesse del male, perché, come dice-
va il santo sacerdote Brochero: «Che importa che Lucifero prometta di liberarvi e anzi vi 
getti in mezzo a tutti i suoi beni, se sono beni ingannevoli, se sono beni avvelenati?». 

163. In questo cammino, lo sviluppo del bene, la maturazione spirituale e la crescita 
dell’amore sono il miglior contrappeso nei confronti del male. Nessuno resiste se sceglie 
di indugiare in un punto morto, se si accontenta di poco, se smette di sognare di offrire al 
Signore una dedizione più bella. Peggio ancora se cade in un senso di sconfitta, perché 
«chi comincia senza fiducia ha perso in anticipo metà della battaglia e sotterra i propri 
talenti. […] Il trionfo cristiano è sempre una croce, ma una croce che al tempo stesso è 
vessillo di vittoria, che si porta con una tenerezza combattiva contro gli assalti del male». 

La corruzione spirituale 

164. Il cammino della santità è una fonte di pace e di gioia che lo Spirito ci dona, ma nello 
stesso tempo richiede che stiamo con “le lampade accese” (cfr Lc 12,35) e rimaniamo at-
tenti: «Astenetevi da ogni specie di male» (1 Ts 5,22); 
«vegliate» (cfr Mc 13,35; Mt24,42); non addormentiamoci (cfr 1 Ts 5,6). Perché coloro 
che non si accorgono di commettere gravi mancanze contro la Legge di Dio possono la-
sciarsi andare ad una specie di stordimento o torpore. Dato che non trovano niente di gra-
ve da rimproverarsi, non avvertono quella tiepidezza che a poco a poco si va impossessan-
do della loro vita spirituale e finiscono per logorarsi e corrompersi. 

165. La corruzione spirituale è peggiore della caduta di un peccatore, perché si tratta di 
una cecità comoda e autosufficiente dove alla fine tutto sembra lecito: l’inganno, la calun-
nia, l’egoismo e tante sottili forme di autoreferenzialità, poiché «anche Satana si maschera 
da angelo della luce» (2 Cor 11,14). Così terminò i suoi giorni Salomone, mentre il gran 
peccatore Davide seppe superare la sua miseria. In un passo Gesù ci ha avvertito circa 
questa tentazione insidiosa che ci fa scivolare verso la corruzione: parla di una persona 
liberata dal demonio che, pensando che la sua vita fosse ormai pulita, finì posseduta da 
altri sette spiriti maligni (cfr Lc11,24-26). Un altro testo biblico usa un’immagine forte: 
«Il cane è tornato al suo vomito» (2 Pt 2,22; cfr Pro 26,11).      
           (Continua) 


